


Autoimprenditorialità
(La scelta giuridica per fare impresa)



E se volessi mettermi “in proprio”?
 Che tipo di attività voglio svolgere?

Attività di impresa: attività organizzata per la produzione o lo scambio di
beni e servizi (es. imprese industriali, imprese agricole, artigiani,
commercianti), banche, assicurazioni ed attività ausiliare delle precedenti
(rappresentanti di commercio, intermediari finanziari, agenti immobiliari,
trasportatori, ecc.).

Attività di lavoro autonomo (intellettuale): attività svolta senza vincolo di
subordinazione nei confronti del committente ed in cui prevale la natura
intellettuale della prestazione (es. medico, avvocato, architetto,
commercialista, perito informatico, perito industriale, ecc.).



Da solo o insieme ad altri?
Tanto l’attività di impresa che di lavoro autonomo possono essere
svolte sia individualmente sia collettivamente (insieme ad altre
persone):
• Attività

• Individualmente

• Attività

CollettivaIndividualeAttività
Società (S.a.s., s.n.c., s.p.a., 
s.a.p.a., s.r.l., società 
cooperative)

Impresa individualeImpresa

Associazioni professionali, 
Società tra professionisti 
(S.a.s., s.n.c., s.p.a., s.a.p.a., 
s.r.l., società cooperative)

Professionista
Lavoratore autonomo

Lavoro autonomo



LE IMPRESE

L’IMPRESA INDIVIDUALE

 E’ la forma con cui in genere si svolgono attività con limitato volume d’affari o con basso “rischio
di impresa”.

 L’imprenditore è responsabile con tutto il suo patrimonio delle obbligazioni (es. debiti) contratte per
lo svolgimento dell’attività.

 Se all’attività partecipano anche i familiari (purché in misura minoritaria rispetto all’imprenditore) si
può costituire un’“impresa familiare”.

 L’impresa individuale/familiare può comunque avvalersi anche dell’opera di lavoratori dipendenti.



LE IMPRESE
AtObblighi:

 iscrizione al Registro delle Imprese
 partita Iva
 autorizzazioni necessarie allo svolgimento dell’attività (se richieste)

Registro delle Imprese: registro pubblico (gestito dalle Camere di Commercio) che
raccoglie i dati delle imprese (dati anagrafici del titolare, dei soci e degli amministratori,
sede dell’impresa, attività svolta, ecc.) e che è consultabile da tutti.

Partita Iva: numero identificativo fornito dall’Agenzia delle Entrate (che gestisce
l’anagrafe tributaria) necessario per poter svolgere abitualmente attività di impresa (anche
di lavoro autonomo). In pratica è necessaria per poter emettere fattura per le vendite di
beni o di servizi.

• Individualmente

• Attività



LE IMPRESE

OBBLIGHI ULTERIORI DELL’IMPRESA INDIVIDUALE

 Tenere la contabilità ordinaria (le imprese di minori dimensioni possono tenere la “contabilità
semplificata”)

 Tenere la contabilità ai fini IVA (registrare le fatture emesse e quelle ricevute) e tutti gli obblighi
connessi (liquidazione e versamento periodico dell’IVA, ecc.)

 Presentare le dichiarazioni fiscali (dichiarazione dei redditi, dichiarazione annuale Iva, ecc.)



LE SOCIETA’

OBBLIGHI 

Oltre agli obblighi visti in precedenza (iscrizione al Registro Imprese, richiesta della partita Iva e delle
eventuali autorizzazioni) le società devono:

 Tenere la contabilità ordinaria (le società di persone di minori dimensioni possono tenere la
contabilità semplificata)

 Tenere la contabilità ai fini IVA (registrare le fatture emesse e quelle ricevute) e tutti gli obblighi
connessi (liquidazione e versamento periodico dell’IVA, ecc.)

 Presentare le dichiarazioni fiscali (dichiarazione dei redditi, dichiarazione annuale Iva, ecc.)

 Depositare il bilancio presso il Registro delle Imprese (solo le società di capitali).



LE SOCIETA’ – differenze

Società di personeSocietà di capitali

S.n.c. e S.a.s.S.p.a., S.a.p.a., S.r.l. e società cooperative

Responsabilità solidale e illimitata dei soci 
(caso particolare s.a.s.)

Autonomia patrimoniale perfetta 
(caso particolare s.a.p.a.)

Contabilità ordinaria o semplificata Contabilità ordinaria

Il bilancio è a conoscenza solo dei sociDeposito del bilancio al Registro delle 
Imprese (tutti possono vederlo)



LE SOCIETA’ – differenze
Società di persone (segue)Società di capitali (segue)

Minori obblighi formaliRegole di funzionamento più formalizzate
(verbalizzazione delle decisioni degli 

amministratori e delle assemblee dei soci, ecc.)

Gli amministratori di solito sono i soci 
(per la S.a.s. il socio accomandatario)

Gli amministratori possono essere 
anche non soci

Costi di gestione/amministrazione minori Costi di gestione/amministrazione maggiori

Le imposte sul reddito della società sono 
pagate dai soci in proporzione alla loro quota 
di partecipazione alla società a prescindere 

dalla effettiva percezione degli utili

La società paga le imposte sul proprio 
reddito

I soci pagano le imposte solo quando 
percepiscono gli utili (dividendi)



IL PROFESSIONISTA – LAVORATORE AUTONOMO

 Svolge un’attività professionale (intellettuale), ma a differenza del lavoratore
dipendente (che la svolge sotto le direttive di un datore di lavoro e con vincolo di
orario) il lavoratore autonomo svolge la sua attività nei confronti di una pluralità di
committenti (clienti) senza alcun vincolo di subordinazione.

 Il professionista/lavoratore autonomo risponde con tutto il suo patrimonio delle
obbligazioni (es. debiti) contratte per lo svolgimento dell’attività.

 Il professionista/lavoratore autonomo può avvalersi anche dell’opera di lavoratori
dipendenti.



Requisiti

Titolo di studio e iscrizione ad un albo professionale (solo per le
professioni “regolamentate”: avvocati, medici, ingegneri,
commercialisti, ecc.)

Nessun requisito particolare per le “professioni libere” (es.
programmatore informatico, grafico, designer, ecc.)



MA BASTA IL DIPLOMA?

Lo svolgimento delle attività “non protette/regolamentate” (per le quali non è necessaria
l’iscrizione ad un albo professionale) non richiede un particolare titolo di studio (es.
programmatore software, grafico, designer, pittore, ecc.).

Per lo svolgimento delle professioni protette/regolamentate in genere è necessaria una
laurea (triennale o quinquennale), un periodo di praticantato/tirocinio ed il superamento di
un esame di abilitazione, per potere poi esseri iscritti all’albo professionale.

Vi sono anche professioni regolamentate per le quali non è richiesta la laurea, per le quali
basta il diploma (oltre allo svolgimento di un periodo di praticantato/tirocinio ed il
superamento dell’esame di abilitazione): è il caso ad esempio degli iscritti all’albo dei
geometri e dei periti industriali (fino al 2024 – dal 2025 occorre il percorso di laurea).



Obblighi del professionista / lavoratore autonomo

 Richiedere l’attribuzione del numero di partita IVA
 Tenere la contabilità ordinaria (contabilità semplificata per attività di minori

dimensioni)
 Tenere la contabilità ai fini IVA (registrare le fatture emesse e quelle

ricevute) e tutti gli obblighi connessi (liquidazione e versamento periodico
dell’IVA, ecc.)

 Presentare le dichiarazioni fiscali (dichiarazione dei redditi, dichiarazione
annuale Iva, ecc.)



Il lavoro autonomo in forma collettiva
L’attività di lavoro autonomo può essere svolta anche insieme ad altri. In questo caso si

può costituire:

una associazione professionale (per lo svolgimento delle attività regolamentate)
una società semplice (per lo svolgimento delle attività “libere”)

L’atto costitutivo delle associazioni professionali o delle società semplici può essere fatto
con una scrittura semplice (non è necessario l’intervento del notaio), che deve essere
registrata all’Agenzia delle Entrate (per dargli “ufficialità”).

I soci della società semplice e dell’associazione professionale sono responsabili con tutto
il loro patrimonio delle obbligazioni (es. debiti) contratte dalla società o dalla
associazione.



Obblighi delle associazioni professionali 

e delle società semplici
Gli obblighi sono analoghi a quelli del professionista/lavoratore autonomo individuale:

 Richiedere l’attribuzione del numero di partita Iva

 Tenere la contabilità ordinaria (le società semplici e le associazioni professionali
di minori dimensioni possono tenere la contabilità semplificata)

 Tenere la contabilità ai fini IVA (registrare le fatture emesse e quelle ricevute) e
tutti gli obblighi connessi (liquidazione e versamento periodico dell’IVA, ecc.)

 Presentare le dichiarazioni fiscali (dichiarazione dei redditi, dichiarazione annuale
Iva, ecc.)



Obblighi delle associazioni professionali 

e delle società semplici

Analogamente a quello che succede per le società di persone, le imposte
sul reddito prodotto dalla società semplice o dalla associazione
professionale sono pagate dai soci in proporzione alla loro quota di
partecipazione alla società/associazione, indipendentemente dalla effettiva
percezione degli utili.



Infine – per la pensione ?

Qualsiasi lavoratore (imprenditore o professionista) è obbligato a versare
periodicamente la contribuzione all’INPS o ad una Cassa previdenziale di
categoria.

Tali contributi calcolati in percentuale (con una quota minima) sul reddito
da lavoro sono deducibili dalla propria dichiarazione dei redditi.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


